L’intervista rilasciata da Gigi Bonfanti, segretario generale della GNP, merita, vincendo la ritrosia e il timore di accrescere la mia nomea di insultatore – per la CISL torinese ha girato a suo tempo l’osservazione che “avevo insultato Bonanni “, alcune osservazioni. Utili alla necessaria discussione per non denunciare solo gli effetti senza risalire alle cause.
In quanto agli “insulti”, erano solo un po’ di ironia. Bonanni, nelle sue esternazioni politiche, era una vera manna per il ridere.
Bonfanti osserva alla sono “scandalose certe retribuzioni per dirigenti che non hanno mai fatto una contrattazione o una professione. Ma cosa vuole?l sindacato è lo specchio della società, ed è fisiologico, purtroppo, che anche da noi ci sia chi ne approfitta.”
Una banale osservazione: La sociologia è meglio lasciarla stare, comunque il vecchio problema se nasce prima l’uovo (lasocietà) o la gallina (chi fa la società) è ancora irrisolto. Pare che non siano comunque pochi, e da tempo, che indicano  fattorisociali, quindi schemi culturali, reti di interesse, strutture, etc, che determinano cambiamenti e fanno la società che, pertanto non è non è immobile. Per fortuna , altrimenti, anche se non ci piace ,perché perdere tempo a volerla cambiare? Ebbene il sindacato immobile non lo è mai stato e nel passato frasi come,” non sai come è fatto il mondo”,“era la normale risposta di chi non voleva impegnarsi a cambiare qualcosa.  E’ naturale che sia così. Il Bonfantisociologo usa il termine “fisiologico”.per osservare “che ci sia, anche, da noi chi ne approfitta”. Ma perché può farlo?. Non erano possibili controlli? Sesì, perché non sono stati utilizzati per evitare che ci si scandalizzasse? Oppure era prassi che di queste cose non si dovesse discutere perché normali. Addirittura fisiologiche.
L’ex segretario generale CISL si è dimesso perché accumulava pensioni. C’è voluto un intervento esterno di un giornale perché questo accadesse. Il segretario era una mosca bianca si disse. Ma come può una organizzazione di massa arrivare ad avere una mosca bianca come primo dirigente e tenerselo per non pochi anni? A nessuno sono venuti interrogativi ,non dico dubbi,oppure valeva il “tu non sai come funziona il mondo”, oppure  il più raffinato “problema è politico”. Bonfanti dice di “non avere nulla da nascondere”. Bene. Ma che ha fatto per impedire il furto dei polli o di rischiare di essere accumunato con chi li ruba. Se la memoria mi sorregge, Bonfanti ha anche fatto parte della segreteria nazionale CISL, continuando stando a quanto dice ad esercitare la sua, ben pagata, professione. Non era anche lui parte del giro che suscitava ironie oltre che critiche preoccupate(purtroppoesterne). ?
Perché nessuno finora aveva scoperchiato il pentolone? chiede l’intervistatore. Un po’ per narcisismo vorrei ricordare che Sindacalmente insieme ad altri avevato sollevato problemi non solo di linea politica ma anche, non è secondario, di funzionamento dell’organizzazione. Il pentolone ha bisogno dello scoperchiatore. In CISL se ne sono visti pochi.
Alla domanda del perché ora ? la risposta tradizionalmente stalinista, che nel linguaggio di Bonfanti diventa “penso che quanto sta succedendo sia frutto di una manovra contro la nuova segretaria”

Bonanni? Incalza il giornalista. La risposta è,“Mah non so. Certo la tempistica è un po’ sospetta.” Tradotto qualcuno ha fatto circolare documentazione. Da qui tutto il seguito. Non precisa se il malcapitato e stimabile amico di Verona, espulso dalla CISL, sia un ingenuo manovrato dal solito corvo o un agente di manovratori che vendicano l’ex segretario. Siamo ai limiti dell’ingiuria. Comunque Bonfanti ci dice indirettamente che nella CISL c’è non poca maretta, fazioni e forse qualcuno che trama.. Lui come segretario dei pensionati, tradizionalmente governativi, sta con il segretarioe aggiunge,“del resto Bonanni era liperché lo aveva scelto l’organizzazione “. In quanto a Pezzota se n’è andato perché in minoranza. 
Vero. Ma Bonfanti da che parte stava visto se, come precisa lui “c’era”? Per chi ha votato? Perché, qualche tempo dopo, è diventato segretario FNP dopo le dimissioni del precedente segretario Antonio Uda, reo di avere criticato apertamente il segretario generale? 
Sindacalmente.org  riportò al tempo un suo intervento al consiglio regionale del Piemonte.

Insomma, a parere di chi scrive, quanto avviene arriva da lontano. Ha cause non sono eliminabili semplicemente coprendosi con l’affermazione “ora abbiamo cambiato il regolamento”.
Le stupidaggini inverosimili oltre che scandalose che provocavano indignazione e  ironia erano parte di questo insieme di cause.
Vero che la società cambiava e noi con essa, coscientemente, anche con una certa ignorante prosopopea e  non trasparenza nel funzionamento dell’organizzazione.
Oggi assomigliamo alla società perché l’abbiamo scelto e praticato. Si può rimediare ? Ci vorrebbe una rivoluzione culturale, scusate il termine obsoleto. Non si vedono né leaders né volontà, per il momento.
Bisogna ringraziare Bonfanti per essere lo specchio di tutto questo.
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